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TRIBUNALE CIVILE DI CHIETI 
CANCELLERIA ESECUZIONI IMMOBILIARI 

PROCEDURA ESECUTIVA IMMOBILIARE N. 78.2021 
 Avviso di vendita ai sensi degli artt. 490, 570 e 591 bis c.p.c. 

 
La sottoscritta Dott.ssa Maria Dolores Mastroddi professionista delegato alla vendita dal Giudice delle Esecuzioni 
Immobiliari del Tribunale di Chieti, Dr. Attilio Simonelli., provvedimento di rinnovo del 26.02.2026, ex art. 591 bis c.p.c. 
procedimento R.G.E. n.78.2021, a norma dell’art. 490 c.p.c.  

AVVISA CHE 
che il giorno 15/09/2026 alle ore 12.00, presso il proprio studio in Avezzano (AQ), procederà alla vendita telematica tramite 
la piattaforma www.spazioaste.it messa a disposizione di Astalegale.net Spa, il bene immobile, meglio descritto in ogni sua 
parte nella consulenza estimativa in atti. 
 

DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI 
LOTTO UNICO (N. 1) 

Piena proprietà di immobile residenziale sito al piano secondo seminterrato di un fabbricato di maggiore consistenza ubicato 
nel Comune di Chieti in Via Nicola Nicolini n. 5 distinto al N.C.E.U. al foglio di mappa n. 35, particella catastale n. 762 
sub 8, categoria A/3, classe 2, superficie catastale totale mq. 111,00, totali escluse aree scoperte mq. 97, rendita catastale € 
468,68.  
Prezzo Base D’Asta € 106.660,00 
offerta minima euro 79.995,00 (Euro settantanovemilanovecentonovantacinque/00) 
In caso di gara ex art. 573 cpc eventuali offerte in aumento non potranno essere inferiori a: euro 4.500,00 (euro 
quattromilaciquecento/00). L’immobile è libero 

Per una informazioni ulteriori si rimanda alla perizia depositata in atti redatta dall’esperto Geometra  Emanuela Bargagli 
consultabile sui siti internet www.astalegale.net - www.tribunale.chieti.giustizia.it e https://pvp.giustizia.it 

SITUAZIONE URBANISTICA E CATASTALE 
Si riportano alcuni elementi di rilievo estratti dalla relazione di stima in atti: Il fabbricato di remota costruzione risale a circa 
il 1930/40, con struttura portante in muratura, con pareti esterne dello spessore tra cm. 70 e cm. 60 e solai in putrelle in ferro 
e laterizio. È composto da: ingresso, cucina, un bagno, due camere da letto, un ripostiglio, una veranda ed una corte esterna. 
Il portoncino d’ingresso è del tipo blindato, le finestre in legno con vetro camera e persiane in legno verniciato, le porte 
interne sono in legno chiaro naturale de tipo tamburato. Le pareti tinteggiate ad eccezione di quelle del bagno che sono 
rivestite con mattonelle di maiolica; i pavimenti sono in ceramica; l’impianto di riscaldamento è del tipo autonomo con 
caldaia alimentata a gas metano di rete e radiatori in ghisa. La fornitura dell’acqua è quella di rete e gli scarichi confluiscono 
alla fognatura comunale; l’impianto elettrico è del tipo sottotraccia; sono presenti fenomeni di umidità. L’appartamento 
sviluppa complessivamente lordi mq. 91,00, oltre la veranda di mq. 4,40 e la corte esclusiva con giardino di mq. 91,70; 
l’altezza interna dei vani è di ml. 3,30. L’appartamento e la corte esclusiva confinano con: gradinata condominiale, 
terrapieno, particella 763 ed il sub 9 della particella 762, salvo altri e più aggiornati confinanti. L’immobile dovrà essere 
oggetto di sanatoria urbanistica ed aggiornamento catastale. L’immobile è dotato di Attestato di prestazione energetica (APE) 
e classificato in classe “G” che dovrà essere oggetto di aggiornamento, a spese dell’aggiudicatario, risultando alla data della 
presente non in corso di validità.  

CONDIZIONI E MODALITA’ DELLA VENDITA 
La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, anche in riferimento alla l. n. 47/85 come modificata ed 
integrata dal DPR n. 380/2001, e fermo il disposto dell’art. 2922 c.c.. La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali 
differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita forzata 
non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. 
Conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi 
genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti 
alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi 
motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun 
risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese e le imposte dovute per il trasferimento degli immobili. Restano a carico 
dell’aggiudicatario anche tutte le spese e competenze necessarie per la         cancellazione delle trascrizioni dei pignoramenti e 
delle iscrizioni ipotecarie cancellabili indicate nel decreto di trasferimento, attività che sarà espletata dal professionista 
delegato. 
Sono a carico dell’aggiudicatario gli oneri per il rilascio dell'Attestato di Prestazione Energetica (A.P.E. ai sensi dell'art. 
6 del D.L. 63/2013), ove l’immobile sia sprovvisto della certificazione. 
È a carico dell’aggiudicatario la parte del compenso spettante al professionista delegato alla vendita, che verrà liquidato 
dal Giudice delle Esecuzioni ai sensi del D.M. n. 227 del 15.10.2015. 
Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico edilizia, l’aggiudicatario potrà ricorrere ove consentiti 
alla disciplina dell’art. 40 L.47/85 come integrata e modificata dall’art. 46 D.P.R. N. 380/2001, purché presenti domanda 
di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento. 
Ove l’aggiudicatario intenda ricorrere a mutuo bancario per il versamento del saldo prezzo, dovrà   presentare entro il termine 
massimo di 10 giorni dall’aggiudicazione definitiva apposita istanza. Il giudice provvederà a fissare il giorno nel quale gli 
interessati dovranno recarsi presso gli uffici del Tribunale per le operazioni contestuali: del versamento del prezzo, della 
sottoscrizione da parte del Giudice del decreto di trasferimento e della stipula in forma definitiva davanti allo stesso notaio 
del contratto di mutuo, con concessione di garanzia ipotecaria di primo grado; 
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Ove l’immobile sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo fondiario, l’aggiudicatario potrà, previa idonea 
dichiarazione, ai sensi dell’art. 41, co. 5°, TUB, avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di mutuo stipulato dal 
debitore esecutato, assumendosi gli obblighi relativi, purché, entro 15 (quindici) giorni dalla data dell’aggiudicazione, 
paghi al creditore fondiario le rate scadute, gli accessori e le spese; qualora l'aggiudicatario non intenda avvalersi della 
facoltà anzidetta, dovrà, ai sensi dell'art. 41, co. 4°, TUB, corrispondere direttamente al creditore fondiario il saldo del 
prezzo di aggiudicazione fino a concorrenza del credito dello stesso, entro il termine di 90 (novanta) giorni dalla 
aggiudicazione (ovvero entro il temine più breve indicato nell’offerta), mediante pagamento direttamente in favore del 
Professionista Delegato, che provvederà a successivo trasferimento in favore del beneficiario. In caso di mancato, 
insufficiente o tardivo versamento, l’aggiudicatario sarà considerato inadempiente ex art. 587 c.p.c.. 
Per tutto quanto non previsto, si applicano le vigenti norme di legge. 
Chiunque eccetto il debitore può partecipare alla vendita. 
Le offerte di acquisto dovranno pervenire dagli offerenti entro le ore 12:00 del giorno antecedente la vendita 
esclusivamente in via telematica all’interno del portale: https://pvp.giustizia.it/pvp/ seguendo le indicazioni riportate 
e contenute all’interno del portale stesso e inviandole all’indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero della 
Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it . 
Entro il termine di cinque giorni precedenti la gara dovrà essere versata a mezzo bonifico bancario la somma per la cauzione 
con le modalità infra indicate, sul conto corrente intestato alla procedura (si veda il paragrafo Sintesi Delle Modalità Di 
Partecipazione). Il bonifico dovrà essere effettuato, a cura dell’offerente, in modo tale da consentire l’accredito in tempo 
utile per le determinazioni sull’ammissibilità dell’offerta. In particolare, l’offerta sarà considerata inammissibile qualora nel 
giorno fissato per la verifica di ammissibilità delle offerte e per la deliberazione sulle stesse, il professionista non riscontri 
l’accredito delle somme sul conto corrente intestato alla procedura. 

SINTESI DELLE MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE CON PRESENTAZIONE 
DELL’OFFERTA IN MODALITA’ TELEMATICA 

COME PARTECIPARE 
Dovranno essere scupolosamente seguite le indicazioni contenute nel Portale delle Vendite Pubbliche 
https://pvp.giustizia.it/pvp/) circa il deposito delle domande di partecipazione / offerta d’acquisto. Sul sito del Ministero 
della Giustizia è reperibile il manuale utente al seguente link: 
http://pst.giustizia.it/PST/resources/cms/documents/Manuale_utente_presentazione_Offerta_tele matica_PVP.pdf 
Le offerte di acquisto (in bollo effettuando il pagamento telematicamente sul sito del Ministero della Giustizia 
https://pst.giustizia.it/PST/it/pst_2_14.wp e allegando l’apposita ricevuta) potranno essere presentate unicamente 
dall’offerente (o da uno degli offerenti o dal legale rappresentante della società offerente) o dal procuratore legale anche a 
norma dell’art.579 ultimo co. c.p.c., sino alle ore 23.59 del  giorno precedente la data fissata per il loro esame e per la vendita, 
tramite il modulo web “Offerta telematica” fornito dal Ministero della Giustizia (accessibile dalla scheda del lotto in vendita 
presente sul portale del gestore della vendita telematica), secondo le indicazioni riportate nel “Manuale Utente” pubblicato 
sul portale delle vendite pubbliche del Ministero della Giustizia; il file criptato in formato zip.p7m, contenente l’offerta 
integrale e gli allegati all’offerta,  dovrà essere inviato all’indirizzo pec del Ministero della Giustizia 
offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. Saranno dichiarate inammissibili le offerte provenienti da “presentatori” diversi dai 
soggetti suindicati (offerenti o procuratore legale). A pena d’inammissibilità l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente 
utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei 
certificatori accreditati e trasmessa a mezzo casella di posta elettronica certificata (dell’offerente o del suo procuratore 
legale); in alternativa è possibile trasmettere l’offerta e gli allegati a mezzo casella di posta elettronica certificata per la 
vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015 . L’offerta si intenderà depositata nel momento in cui 
viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore PEC del Ministero della Giustizia; in caso di 
mancato funzionamento dei servizi telematici del sistema giustizia l’offerta dovrà essere depositata ai sensi dell’art. 15 D.M. 
CONTENUTO DELL'OFFERTA: 
L’offerta, in bollo, dovrà contenere: 

a) il cognome, il nome, il luogo, la data di nascita, il codice fiscale o partita IVA, il domicilio, lo stato civile, ed il 
recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l’immobile (non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto 
diverso da quello che sottoscrive l’offerta). Se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, 
dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge. Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere 
sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del giudice tutelare; 

b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 
c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 
e) la descrizione del bene; 
f) l’indicazione del referente della procedura/delegato alle operazioni di vendita; 
g) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 
h) il prezzo offerto, che non potrà essere, a pena di inefficacia dell’offerta, inferiore di oltre un quarto al valore d’asta 

indicato nella presente ordinanza e quindi nell’avviso di vendita;  
i) il termine di pagamento del saldo prezzo e degli oneri accessori, che non potrà comunque essere superiore a 

centoventi giorni dalla data dell’aggiudicazione (termine non soggetto a sospensione nel periodo feriale); 
j) l’importo versato a titolo di cauzione, in misura pari o superiore al 10 per cento del prezzo offerto, importo che sarà 

trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto; 
k) la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione1; 
l) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 
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m) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata (o della casella di posta elettronica certificata per la vendita 
telematica) utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste ed il recapito di telefonia 
mobile ove ricevere le eventuali comunicazioni previste; 

n) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima; 
NB: Le dichiarazioni ed i dati richiesti non previsti dal modulo ministeriale dovranno essere oggetto di separata dichiarazione 
da allegare telematicamente all’offerta.  

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL’OFFERTA: 
a) copia del documento di identità e codice fiscale dell’offerente e del coniuge in comunione legale dei beni; nel caso 

di soggetto straniero, non comunitario, oltre ai documenti suddetti, copia del permesso di soggiorno ovvero 
indicazione del Trattato internazionale tra lo Stato italiano e quello 

b) di appartenenza che legittimi l’acquisto di beni nel territorio italiano, ovvero se sussista la cd. “condizione di 
reciprocità” tra lo Stato di appartenenza e lo Stato italiano; 

c) copia del bonifico attestante il versamento della cauzione; in difetto – laddove la cauzione non potesse essere 
abbinata all’offerta o rinvenuta sul conto dedicato (ad es. per errori di digitazione del CRO) – l’offerta sarà 
dichiarata inammissibile; 

d) se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata dagli altri offerenti per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto titolare della casella di posta elettronica certificata 
per la vendita telematica oppure del soggetto che sottoscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di 
casella di posta elettronica certificata; 

e) copia anche per immagine della procura speciale o della procura generale rilasciata per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, nell’ipotesi di offerta fatta a mezzo di procuratore legale, cioè di avvocato;  

f) copia della visura camerale della società attestante i poteri del legale rappresentante della persona giuridica 
offerente, risalente a non più di tre mesi, ovvero copia della delibera assembleare che autorizzi un soggetto interno 
alla società alla partecipazione alla vendita in luogo del legale rappresentante e originale della procura speciale o 
copia autentica della procura generale rilasciate da questi attestanti i poteri del soggetto interno delegato; 

g) se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente 
e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di autorizzazione del giudice tutelare; 

h) se l’offerta viene presentata in nome e per conto di un minore dovrà essere allegata la prescritta autorizzazione del 
Giudice Tutelare; 

i) copia - anche per immagine della dichiarazione del coniuge - autenticata da pubblico ufficiale - di voler escludere 
il bene dalla comunione legale, in caso di acquisto del bene da parte dell’altro coniuge a titolo personale; 

j) le dichiarazioni relative allo stato civile, di aver preso visione della perizia di stima etc.…, effettuate in separato 
modulo. 

PRECISAZIONI  
Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla legge - dovranno formulare le 
offerte irrevocabili di acquisto esclusivamente in via telematica, come sopra specificato, personalmente o a mezzo di 
procuratore legale munito di procura speciale, anche a norma dell’art 579 c.p.c.. L’offerente è quindi colui che formula 
l’offerta, mentre il presentatore è colui che compila, sottoscrive ed invia l’offerta. Pertanto: a) l’offerente che intenda 
partecipare personalmente (quindi nel caso in cui offerente e presentatore coincidono), dovrà sottoscrivere con firma digitale 
l’offerta di acquisto e inviare la busta tramite pec ordinaria, dovrà, quindi, munirsi di indirizzo pec e di firma digitale. b) se 
l’offerente non intende partecipare all’asta personalmente ed intende avvalersi della figura del presentatore (quindi offerente 
e presentatore non coincidono), il presentatore ai sensi dell’art 571 c.p.c. potrà essere solo un procuratore legale (avvocato) 
munito di procura speciale. La procura deve essere redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata 
e può essere allegata anche in copia per immagine” ex art 12 comma 4° del D.M. N.32/15. c) Nell’ipotesi in cui più soggetti 
intendano presentare un’offerta congiuntamente: - se uno degli offerenti provvede a firmare ed inviare telematicamente 
l’offerta, gli altri offerenti dovranno rilasciare procura speciale (redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata e che può essere allegata anche in copia per immagine ex art 12 comma 4° del D.M. N.32/15) all’offerente 
presentatore ai sensi dell’art. 12 comma 5° del D.M. N .32/15; - se nessuno degli offerenti è in grado di firmare e trasmettere 
l’offerta, allora tutti gli offerenti dovranno rilasciare procura speciale (redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura 
privata autenticata e che può essere allegata anche in copia per immagine ex art 12 comma 4° del D.M. N . 32/15) ad un 
procuratore legale (avvocato) sempre ai sensi dell’art. 571 c.p.c.. 
VERSAMENTO DELLA CAUZIONE 

Ciascun offerente, per essere ammesso alla vendita telematica dovrà comprovare l’avvenuta costituzione della cauzione a 
garanzia dell’offerta, di importo pari al 10% del prezzo offerto e la somma di € 16,00 per la marca da bollo versata 
telematicamente. Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico bancario, sul conto corrente intestato alla 
procedura (c/c della procedura intestato al “Tribunale di Chieti Procedura PEI 78 2021” con codice IBAN: 
IT84I0103015500000001276477 contenente l’offerta. In caso  di mancata aggiudicazione, l’importo versato verrà restituito 
mediante bonifico, dedotto il  bollo dovuto per legge (€ 16,00) e al netto degli oneri bancari dovuti per eseguire il bonifico. 
OFFERTE 

L'offerta non è efficace se perviene oltre il termine stabilito, e ai sensi dell’art. 569 terzo comma, cpc se è inferiore di oltre 
un quarto al prezzo base, o se l'offerente non presta cauzione con le modalità stabilite nell'ordinanza di vendita, in misura 
non inferiore al decimo del prezzo da lui proposto, o nel caso in cui l’importo della cauzione, per qualsiasi causa, non risulti 
accreditato sul conto corrente della procedura al momento dell’apertura delle buste. Tale adempimento deve intervenire in 
un tempo utile tale da consentire, al momento dell’apertura delle buste contenenti le offerte, il controllo dell’avvenuto 
accredito delle somme a titolo di cauzione sul conto corrente della procedura. 
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ESAME DELLE OFFERTE E GARA 

La gara telematica sarà tenuta attraverso il portale https://www.spazioaste.it secondo quanto  previsto nello stesso ed al 
quale l'offerente in via telematica dovrà collegarsi per la partecipazione. 
L’apertura delle buste telematiche e l’esame delle offerte avverranno nel giorno e nell’orario sopra indicato. Il 
Professionista delegato esaminerà le buste e delibererà sulla convenienza dell’offerta. Nel caso sia pervenuta un’unica offerta 
per un importo pari o superiore al prezzo base l’immobile verrà aggiudicato all’unico offerente. Nel caso sia pervenuta 
un’unica offerta inferiore al prezzo base, in misura non superiore ad un quarto, l’immobile verrà aggiudicato salvo che non 
ci sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita e non siano state presentate istanze di 
assegnazione ai sensi dell’articolo 588 c.p.c. (ex art 572 c.p.c.). 
In caso di pluralità di offerte valide si procederà con la gara telematica tra gli offerenti partendo, come prezzo base per la 
gara, dal valore dell’offerta più alta.  Ogni offerente ammesso alla gara è libero di parteciparvi o meno. La gara avrà inizio 
il giorno fissato per l’apertura delle buste e terminerà, dopo 3 giorni, all’ora che verrà tempestivamente comunicata dal 
professionista delegato al termine dell’apertura delle buste a tutti gli offerenti. Eventuali modifiche del termine di durata 
saranno tempestivamente comunicate al momento dell’apertura delle buste a tutti gli offerenti ammessi alla gara telematica. 
Le comunicazioni avverranno tramite posta elettronica certificata all’indirizzo comunicato dal soggetto partecipante e 
tramite SMS. Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 5 (cinque) minuti prima della scadenza del termine, la scadenza 
verrà prolungata, automaticamente, di 5 (cinque) minuti per dare la possibilità a tutti gli   offerenti di effettuare ulteriori rilanci. 
Qualora nessuno degli offerenti ammessi a partecipare alla gara telematica intenda parteciparvi verrà     dichiarato 
aggiudicatario provvisorio l’offerente che ha presentato la migliore offerta irrevocabile di acquisto, nel caso di offerte tutte 
uguali, il bene sarà aggiudicato all’offerente che ha indicato la forma di pagamento più vantaggiosa per la procedura, ed in 
caso di uguali forme di pagamento chi avrà inviato l’offerta per primo. 
Entro 48 ore dall’aggiudicazione del bene il Delegato provvederà alla restituzione delle cauzioni ricevute dai non 
aggiudicatari mediante bonifico bancario, al netto degli oneri bancari. 

Modalità di versamento del saldo prezzo da parte dell’aggiudicatario 
a) In caso di aggiudicazione, la somma versata in conto cauzione sarà imputata ad acconto sul prezzo di 

aggiudicazione. 
b) L’aggiudicatario dovrà, entro 90 giorni dall’aggiudicazione a pena di decadenza, (ovvero entro   il termine più breve 

indicato nell'offerta), versare in unica soluzione, il saldo prezzo sul conto corrente indicato dal professionista 
delegato (differenza tra prezzo di aggiudicazione e quanto versato in c/cauzione) più il 15% del prezzo di 
aggiudicazione a titolo di fondo spese di registrazione; 

c) Il mancato versamento del saldo prezzo e del fondo spese nei modi e nei termini indicati, così come il mancato 
perfezionamento della vendita per qualsiasi fatto o colpa addebitabile all’aggiudicatario comporterà la decadenza di 
quest’ultimo dall’aggiudicazione, con conseguente    perdita della cauzione già versata che verrà incamerata dalla 
procedura, salvo il diritto al maggior danno. 

d) Gli effetti traslativi si produrranno solo al momento dell’emissione del decreto di trasferimento da parte del Giudice, 
previa verifica del corretto ed integrale versamento del saldo e delle spese di vendita. 

e) Con l’emissione del decreto di trasferimento verrà trasferito altresì all’aggiudicatario il possesso giuridico 
dell’immobile; da tale data, pertanto, andranno a favore ed a carico dell’aggiudicatario tutti i relativi vantaggi ed 
oneri, ivi comprese le spese anche condominiali di ordinaria e straordinaria manutenzione; 

f) Il pagamento delle spese condominiali è regolato dall’art. 63, 2° comma, delle Disposizioni di Attuazione del 
Codice Civile. 

Egli è del pari tenuto ad anticipare gli importi delle imposte di cancellazione delle formalità pregiudizievoli. L’importo 
complessivo di tali oneri accessori sarà tempestivamente comunicato dal delegato successivamente all’aggiudicazione. Sotto 
la propria responsabilità è, inoltre, a rendere la dichiarazione ai sensi dell’art. 22 d.lgs. 231/2007, come previsto dall’art. 585 
comma 4 c.p.c.  Il delegato, unitamente al deposito della minuta del decreto di trasferimento, depositerà le dichiarazioni rese 
dall’aggiudicatario (sia quella contenuta nell’offerta che quella integrativa) ai sensi della normativa su richiamata, depositerà 
apposita certificazione relativa all’esatto e tempestivo versamento da parte dell’aggiudicatario delle spese e degli oneri 
accessori. Le somme a qualunque titolo versate dall’aggiudicatario saranno preventivamente imputate al pagamento degli 
oneri accessori e delle spese e, quindi, al pagamento del saldo del prezzo. Con la conseguenza che il mancato versamento 
entro il termine di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di saldo del prezzo, sia a titolo di oneri accessori) comporterà 
la decadenza dall’aggiudicazione e la perdita della cauzione, oltre alla eventuale condanna ex artt. 587, 2° co, c.p.c. e 177 disp 
att. c.p.c. 
Tutti coloro che intendono ottenere informazioni sull’immobile in vendita, compreso l’esame della relazione di perizia e 
dell’allegata documentazione, possono prenderne visione sui siti internet https://pvp.giustizia.it www.astalegale.net 
www.tribunale.chieti.giustizia.it, nonché assumendo informazioni presso il Professionista Delegato nominato anche Custode 
Dott.ssa Mastroddi Maria Dolores con studio in Avezzano, email: m.mastroddi@gmail.com. Per visionare il bene, si dovrà 
formulare la richiesta esclusivamente mediante il PVP sul sito internet https://pvp.giustizia.it usando l’apposito tasto 
“Prenotazione visita immobile”. 

 

Avezzano, 11.05.2026 
Il Professionista Delegato 

Dott.ssa Maria Dolores Mastroddi 

 

 


